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CONSÌGLIO D * AMMI NISTRAZIONE 

Sig. BCURCP:RET (F.) antico banchiere, proprietario, 
Presidente del Consiglio. 

Amministratori. 

Sigg. 

La Panouse (conte), proprie'ario; 

Lefebvre (Francesco), banchiere, ant regg Ban. Fran. 
Moreau (Frédéric), negoz , censore Banca di Francia ; 
Malici (Henri) banchiere; 

Hottinguer (barone Rodolphe), banchiere, reggente 
della Banca di Francia; 

De Warn (.\.), antico regg. della Banca di Francia^ 
André ( Alfred ), banchiere, reggente della Banca di 
Francia, membro dell’ Assemblea Nazionale; 
Rothschiid (barone Gustavo), banchiere; 

Lutscher (.\n(ij‘é) , banchiere ; 

Clausse (Gustave) proprietario ; 

Dema chy banchiere; 

Vuitr5?' Pi-csidente del Consiglio di Stato ; 

Le Lasserir della Casa Péricr fratelli, banchiere; 
Archdéacon (Edmond-Alexandre) agente di cambio; 

• Censori. 

Ricrfr 

Daviilier (Henry), Reggente della Banca di Francia; 
Pillet-Wille (il conte Fréd ) banchiere; idem. 
Denormandie, membro deirAssemblca Nazionale. 

Direttore. 

M. Onfroy (J.-S.-L.) membro del Consiglio municipale 
della Città di Parigi. 

Jacques DECKER agente generale 
rappresentante la Compagnia in Torino 

rialza S. Carlo, N. 1, sotto i portici (angolo via S. Filippo). 
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OVE SONO ESPOSTE LE OPERAZIONI DELLA COMPAGNIA 

1. ’ Divisione 

Assicurazioni pagabili alla morie dell’ Assicurato. 

1 . *' Per vita intiera su yna sola lesta con {jartecipazionc. 

2. “ » » » su (lue leste. 

3. ® Slista ordinaria. 

4. ® » a termine fisso senza partecipazione, 

ìi.® » a pagamento certo vivente o morto. 

0.® Temporaria sopra una testa per cauzione (rimprcslito. 

7." » » capitale o rendita ad un sopra vivente. 

2, * Divisione. 

Assicurazioni durante la vita dell’ assicurato. 

0.® D’un capitale se 1’ assicurato è vivente. 

9.® Rendita vitalizia immediata sopra una le.-la. 

10. ® n » » » due teste. 

11. ® » » diiTerito por diverse età. 

J. DECKEPv agente generale, rappresentante la 
Compagnia in Torino. — Piazza S. Carlo, N. il, 
sotto i portici (angolo via S. Filippo). 

MEDICI CONSULENTI 

- Forni dottore Giacinto — Via San Tommaso N. 21. 

5. Laura cav. professore di medicina nella Regia 
Università — Via del Carmine N. 26. 
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P-A N AZIO N AL. E 



AMICI E CARI LETTORI 



V’é nel mondo una questione d’un interesse 
vitale per tutti, spesso ignorata. 

E la questione delle assicurazioni. 

. L’assicurazione è un dovere morale al paro 
che un argomento economico. 

L’assicurazione è una salvaguardia delle fa- 
miglie. 

E necessario popolarizzarne la conoscenza, 
perchè tutti (a qualunque condizione e stato 
sociale appartengano) possano approfittare dei 
suoi reali benelìzi. 

Le pi'ime idee sull’assicurazione sorsero or 
fa 218 anni. 

La prima Compagnia d’ Assicurazione sulla 
vita si ^ stabili nei 1672. Essa fu da poi tipo e 
modello delle altre. 

Alla Francia spetta l’onore d’aver immagi- 
nato per la prima silFatto istituto. 

Ma i progressi non furono cosi rapidi, come 
richiedeva l’importanza suprema della cosa. 

L’invenzione realizza veramente un gran pro- 
gresso; il vantaggio che essa olire è palpabile; 
l’invenzione è eccellente, unica. 
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Oggidì l’assicurazione sulla vita è oHerla 
invece d’essere domandata; lutto il contrario 
dovrebbe cssei’e. 

Coloro cbc la mettono alla luce o la fanno 
conoscere sotto il suo vero aspetto, molto più 
utile al puliblico che a loro stessi, non sono 
in grande favore e lavorano con maggior 
perseveranza che successo. 

Si sono dovuti combattei-e pregiudizi, ab- 
]>attere opposizioni ; i migliori scrittori hanno 
dovuto prendere la penna per diffondere la 
luce su questa benellca istituzione. 

In IngbilteiTa, in America o in Allemngna 
le assicurazioni sono estrommnenlo dillùso, 
laiche vi si avrebbe pochissima considerazione 
per un padre di famiglia che non fosse as- 
sicurato per sua moglie od i suoi tìgli. 

Non si troverebbe colà veruno die osasse 
rischiare negli alTari commerciali la doto di 
sua moglie, senza aver anzitutto guarentita 
questa dote con un’assicurazione sulla vita: 
e questo , pei’ché gl’ Inglesi capiscono che 
V V omo è mi capiln ìe. 

Avanti dunque all’ opera o Italiani, e tutti 
coloro cbc pei’ inlluenza o talento possono 
contrilmirc al trionfo della verità, s’impegnino 
a difoudei’e nelle famiglie d’Italia questa pre- 
ziosa istituzione che rende ai siqierstiti meno 
rovinosa la morte di un loro caro. 
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Egli è assurdo non impiegare il suo tempo alla 
ricerca di una cosa, che si può conoscere, e la cui 
conoscenza per noi è di infinita importanza. 

CONDORCET. 

Ben lo sanno gl’ Inglesi : presso di loro non havvi 
un uomo, il quale viva di lavoro, che non sia sotto 
una qualche t^orma assicurato. Louis Jourdan. 

Vi sono a Londra duecento Compagnie d’ Assicu- 
razione , le quali hanno assicurato il gigantesco ca- 
pitale di 5 miliardi. Idem. 

L’assicurazione sulla vita costituisce uno dei doveri 
deU’amministrazione paterna. Essa non è facoltativa, 
ma ohhligatoria. Se voi siete padre di famiglia non 
potete dispensarvene. E. Reboul. 

Se l’assicurazione fosse generalizzata, non vi sa- 
rebbe, per così dire, traccia di miseria; dappoiché 
non havvi piccolo salario, il quale non possa econo- 
mizzare una piccola assicurazione. Victor Borie. 

Mio caro Alfonso, se io non temessi che tu potessi 
prendere la mia definizione per uno scherzo, ti direi: 
l’assicurazione è tutto 1 

L. Jourdan. 

Alle Madri di Famiglia 

L’ assicurazione sulla vita è il solo rimedio certo, 
la sola guarentigia efficace delle vedove e dei pu- 
pilli contro la povertà. Louis Richard. 

Se i lettori volessero meditare l’ importanza della 
parola Asdcurazione, vedrebbero quanto poco costino 
una dote e la felicità della famiglia. Idem. 
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La partecipazione ai lienefizi, che la Compagnia 
fa godere ai snoi abbonati, è della più grande im- 
portanza, e rassicurato deve tenerla ben a calcolo. 

Louis Richard, 

Spento il premio annuale, rassicurato diventa pos- 
sessore di una rendita. 11 capitale assicurato può 
quindi triplicarsi senza aumentare il premio. 

J. ISNARD. 

È per questo dio le assicurazioni sulla vita diffe- 
risconc dalle alfi’e e ebe diventano un’istituzione fi- 
nanziaiaa di primo ordine, costituendo il risparmio 
nella sua essenza più felice. Idem, 

L’assicurazione sulla vita dà un capitale agli eredi 
ed una rendita i>er la vecchiaia dell’ assicurato. 

Vi hanno persone che hanno paura a fare il loro 
testamento. Ve ne hanno parimenti, che hanno paura 
a fare un’assicurazione. Victor Borie. 

11 padre di famiglia senza fortuna non ha il di- 
ritto di respingere l’unico mezzo che abbia di gua- 
rentire i suoi dalla miseria se venisse a morire. 

Lo stipendiato, il negoziante, il proprietario, tutti 
insomma sono interessati a studiare ed a compren- 
dere la funzione e l’utilità delle assicurazioni sulla 
vita. Idem. 

Nell’interesse della donna, se l’assicurazione non 
esistesse,- bisognerebbe inventarla. Essa è la salva- 
guardia della dignità della famiglia. J, Isnard. 

La mancanza di previdenza e l’ ignoranza, sono le 
uniche ragioni , che allontanano l’ uomo dall’ assi- 
curazione. Idem. 



Digitized by Google 




8 



Che cosa è rAssicuz'azione sulla Vita? 



Padri di fiimigUa clic non speralo di lasciare dopo 
voi se non un palrimonio mediocre ed anello insuffi- 
ciente, se vi si dicesse : ecco là una cosa solida, ben 
costrutta, ben esposta e di un reddito corto, volete le- 
garla ai vostri figli in eredità? 

Per bacco, rispondeste, purcliè poles'^iino jiagarla. 

Se vi si dicesse: ebbene non la bisogno di pagarla, 
la casa apparterrà ai vostri figli, [uircbè paghiate un 
interesse annuale del 2 1{2 pei' cento, se avete 30 anni 

— 3 per 100, se ne avete 37 — se no avete 49, 4< 4|2 

— se ne avete 00, 7 1|4? 

Quest’interesse potressimo iiagarlo, rispondeste. 

Il vostro debito, si spegnerà quando voi morrete e i 
vostri figli andranno a jtussesso della casa, senza nulla 
sborsare. 

Come, soggiungerete, anche allorquando noi aves- 
.simo pagato per Ire o quattro anni soltanto quei tali 
interessi ? 

Certamente, anche nel caso non aveste pagato 
che per un anno solo. 

E se vivessimo molli anni? 

Se viveste molti anni, voi non paghereste più gl’in- 
teressi, poiché chi vi fa il contralto si obbliga di pas- 
sarvi mia jiensionc nella vostra vecchiaia, invece di 
farvi pagare. 

Ma questo è troppo bello. 

Eppure tale è il ineccanisrno deirassicurazione sulla 
vita. Soltanto invece della ca^-a i vostri figli avranno 
un capitale in contanti per comperarla, se vogliono; 
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di modo che non avranno il pericolo del deterio- 
ramento. 

Il freddo positivismo tedesco, rardente esaltazione 
italiana, coloro che ragionano colla testa, coloro che 
ragionano col cuore, tutti trovano egualmente il loro 
conto nelle combinazioni del rassicurazione sulla vita. 

Così anche in Francia troviamo i nomi di Luigi 
Perrée, direttore del giornale il Siècle, morendo e la- 
sciando alla sua famiglia un’ assicurazione di cento 
mila franchi, di Federico Soulié, Michele Ghevalier, di 
un economista distinto M. d’E.... L. e di altri eminenti 
personaggi, i quali tutti fecero delle assicurazioni sulla 
vita, lasciando parecchi milioni alle loro famiglie. 

L. Bergeron. 



L’ Assicurazione sulla Vita 
è un buon impiego del danaro. 

Sonovi molti , i quali dicono in tuono legger- 
mente pretenzioso \ t io ho maggior interesse ad 
esser V assicuratore di me stesso ». Benissimo, si- 
gnore !... lo non metto in dubbio il vostro proprio 
merito; ammetto che la fortuna vi sia sempre favore- 
vole ; che voi saprete trattenerla a forza di sagacia e 
di talento ; che voi accrescerete ogni anno il vo.«tro 
patrimonio in proporzione ognora più soddisfacente. 
Sareste forse anche l’assicuratore della vostra esi- 
stenza? Voi siete giovane, robusto, del legno del quale 
si fanno gli uomini di cento anni. Le malattie e le 

s 
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medicine nulla hanno che fare con voi. Oh ! tanto 
meglio!.. Ma non vi sono più delle tegole sui tetti, 
sotto i quali passate? Sono esse assicurate contro 

11 vento? Non vi sono più fumaiuoli sospesi sulla 
vostra testa? Non più llussioni di petto neU’aria? Non 
più esplosioni di gaz e di petrolio? Le ferrovie hanno 
preso r impegno di deporvi sempre sano e salvo alla 
stazione, in modo più sicuro che i colli fragili? 

L. Bergeiion. 

La Compagnia non conosce, è vero, l’ epoca della 
morte di un suo assicurato qualunque, ma essa co- 
nosce l’epoca della morte di 13ò9 assicurati, ciò che 
per essa è lo stesso, come se conoscesse l’epoca della 
morte di ciascuno; e la precisione delle sue opera- 
zioni è tanto più grande, quanto più grande è il 
numero delle teste su cui opera e che essa classifica 
per età. 

La Compagnia dunque non fa un giuoco, ma 
un’operazione finanziaria elevata, fondata sul calcolo 
delle prohahilità. E. Reboul. 

L’uomo saggio, fermo , onesto , religioso , che è 
sempre vissuto in pace còlla propria coscienza guarda 
con serenità al momento che lo separa dall’eterno 
riposo c non pone fanciulleschi terrori al disopra 
de’suoi doveri. Ordinariamente però non è il padre di 
famiglia quello che la paura trattiene dallo assicurarsi. 
L’avversario deH’assicurazione sulla vjta è la donna. 

Eppure, chi è che ha maggior interesse all’assicu- 
razione? Non è precisamente la moglie, la madre di 
famiglia? Chi è che deve pensare soprattutto all’avve- 
nire dei figli? Non è la moglie, non ò la madre di fa- 
miglia, che la perdita del marito può lasciare nella 
spogliazione più completa ? Per Victor Borie. 
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In Inghilterra, dal più ricco al più povero, tutti sono 
assicurati. Questa forma della previdenza dura ancora 
molta fatica ad introdursi nei nostri costumi; e tuttavia 
noi non siamo, vogliamo almeno sperarlo, nè meno in- 
telligenti, nè meno scrii, nè meno saggi degl’ Inglesi. 

Victor Borie. 

Si è sicuri di vivere sino ad una tal epoca? Evidente- 
mente no... Ebbene, bisogna assicurarsi contro i danni 
che la nostra morte potrebbe arrecare ai nostri cari. Che 
cosa v’ ha di più semplice? come, un padre di famiglia 
crede di aver adempito ai suoi doveri quando notte e 
giorno lavora per guadagnare un più o meno grande 
patrimonio per i suoi figli, e poi potrà vivere tranquil- 
lamente con questo solo pensiero, con il solo buon sen- 
timento? Ma se un accidente qualunque venisse a di- 
struggere la vostra esistenza! Tutti i calcoli sva- 

niscono!.... Perchè dunque non aver ricorso all’ assi- 
curazione sulla vita , che tempera in gran parte le 
conseguenze fatali della morte ? 

L. Pouget. 

Non passa giorno che io non benedica l’eccellente 
uomo (il signor di Beaulieu) che per il primo imprese 
la mia conversione. Egli mi pose in relazione con una 
Compagnia di assicurazione e Taflare fu tosto con- 
chiuso. Da quell’epoca io vivo, io dormo tranquillo, io 
volgo senza timore i miei sguardi all’avvenire colla si- 
curezza che , qualunque cosa accada, io non lascierò 
nella miseria coloro che amo, e che nella mia vecchiaia 
io non dovrò nulla ad alcuno, fuorché al mio lavoro 
ed al mio risparmio. 

Louis Jourdan. 

Qual è TelTetto dell’assicurazione sulla vita? Essa as- 
sicura un patrimonio a quelli che non ne hanno ; 
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essa dà un capitale agli eredi dì colui che ha vis- 
suto tutta la sua vita mediante un salario. L’ uomo 
di cuore che sa lavorare non ha, rigorosamente par- 
lando, bisogno di patrimonio; ma la povera vedova 
abbandonata a sè stessa, ma gli orlanelli che cosa di- 
venteranno se loro manca un patrimonio ? 

Victor Borie. 

% 

San Paolo dice : 

Ogni cosa mettete a prova ; attenetevi a ciò che è 
buono, 

È d’ uopo rispondere ad una delle obbiezioni più 
frequenti riguardo all’ assicurazione sulla vita. Come 
va, si dice, che chi assicura la sua vita gode di tariti 
benefìzii? Allora la Compagnia non guadagnerà nulla, 
ciò che vuol dire non potrà sostenersi e finirà per 
pagare nessuno ! È essenziale che si sappia che nulla 
v’ ha di arbitrario nelle operazioni delle Compagnie 
di Assicurazione sulla vita, e che le loro tasse ripo- 
sano sopra dati certi e sono il risultato di calcoli 
rigorosi. 

E. Reboul. 

Provvedi ai figliuoletti ed alla consorte col metterti 
in una onesta Società d’ Assicurazione sulla vita ; 
perchè quando la tua ultima ora sia venuta, tu non 
abbi a tremare sull’ avvenire dei tuoi cari. 

S. Laura. 

È un dovere per ogni uomo collocato dalla Prov- 
videnza nella posizione responsabile di .sposo, di padre, 
di provvedere ai bisogni degli esseri di cui è so- 
stegno. 

Non si deve stare alle altrui dicerie, r«a giudicare 
solo dopo un profondo esame della questione del- 
l’assicurazione sulla vita. 

Alfredo de Cursy. 
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L’assicurazione non è un g-iuoco ed è supersti- 
zione il (lire che alTretli la morte. L’uomo raccoglie 
ciò che ha seminalo. 

L’assicurazione è una scienza sociale di grande ef- 
ficacia che tarili o tosto scioglierà il problema della 
miseria problema non ancora risolto. 

I. ISNARD. 

n Contratto d’ Assicurazione. 

Ma v’iia di più. Le Compagnie le cui garanzie sono 
al di là del necessario jier la loro forma anonima, l’o- 
norevolezza dei loro arnminislratori, per la severa sor- 
veglianza esercitata dal governo sulle loro azioni, per 
gli enormi capitali di cui di^pungono per gl’ importanti 
fondi, di cui sono proprietarie, jier l’ esattezza ma- 
matemalica dei calcoli che servono di base alle loro 
combinazioni, per un’animinislrazione altrettanto pru- 
dente, quanto sapiente, queste Compagnie realizzano 
dei benefizi importanti. Allora cosa fanno desse? Nella 
maggior parte dei casi esse associano gli assicurati 
medesimi a questi benefizi nella proporzione del 50 
per 100, e di questa ripartizione 1’assicurato approfitta 
sia ritirando il denaro, sia lasciando il medesimo nelle 
mani della Compagnia [ter aumentare il capitale che 
dovrà ritirarsi un giorno, sia per diminuire Tammon- 
tare del premio annuale a pagarsi. 

In questo modo i benefizii costituiscono una rendita 
immediata del denaro che si paga, oppui-e raddoppiano 
il capitale in prospettiva, oppure sojtprirnono le annua- 
lità da pagaisi. Onesti benefizii sono talmente certi, 
che le Compagnie li scontano agli assicurati mediante 
una riduzione del 10 per KKtsiil premio a pagarsi dal 
momento della firma del contratto. 

A. Cerfberr de Médelsheim. 
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l’ assicurazione mezzo di credito 



DeirEccnomia dei Contralti d’ Assicurazione 

sulla Vita. 

Si fa sempre credito a coloro che possedono, ma non 
si accorda a coloro che non pos.segjrono alira gua- 
renlia, all’ infuori del loro /acoro, della loro in fe/Zi- 
genza, della loro esistenza. E appunto questa guaren- ■ 
lia, che loro manca, essi trovei’anno ncirassicu razione 
sulla vita. 



L’ Assicurazione come mezzo di Credito. 

Ciò die non si può veramente spiegare si è che l’as- 
sicurazione non sia praticata sempre come mezzo di 
credito. È evidente che qualunque credito di com- 
mercio è sempre più o meno dipendente dalla vita del 
debitore. Se costui muore, molle volte il creditore non 
può più aver il saldo, perchè chi rappresentava il ca- 
pitale e che lo faceva fruttare non esiste più. Ciò non 
arriverebbe se il creditore obbligasse il debitore ad 
assicurarsi. Questo è cosi chiaro che non ha bisogno 
di maggiori spiegazioni. 

Un uomo, padre di tinniglia, può guadagnare per 
esempio iO mila franclii annui; ora cosa ai riverii se 
questo uomo muore all’ improvvista e non ha altri 
* capitali? 

La miseria della famiglia. La famiglia abituata al- 
l’agiatezza, prodotta dal lavoro di due braccia, cadi'à 
d’un tratto nel nulla, perchè quelle due braccia non 
esistono più! Qual terribile pensiero per i grandi ne- 
gozianti, commercianti, industriali, padri di famiglia ! 
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Ebbene tutta questa bruttezza sparirà d’un sol colpo 
quando voi direte a quei padri di famiglia: assicuratevi 
sulla vita. Delle 10 mila lire che guadagnate annual- 
mente, mettetene 2490 in disparte, e assicurerete un 
capitale alla vostra morte di 100 mila' franchi se avete 
non più di 30 anni. Così il rimanente potete spenderlo 
con confidenza per intero per la famiglia, pensando 
che, dopo voi, i vostri cari troveranno un bel capitale. 
E se vivrete? Se vivrete, la Compagnia vi assicura una 
buona pensione per la vostra vecchiaia, mediante che 
rinunciate per questo scopo ai benefizi che essa vi 
chiama a partecipare. 



STORICI ESEMPI D’ASSICIRAZIOAE. 



Non possiamo a meno di ripetere che que.sta bene- 
fica istituzione deirassicurazione già da due secoli gode 
di un immenso favore nell’ Inghilteira, Grandi e piccoli 
ricchi e poveri, tutti quelli che portano interesse a 
qualcuno o a qualche cosa sono assicurati alla vita, 
Eccone alcuni esempi storici : 

Giorgio IV, il le di.spendioso per eccellenza, si era 
assicurato por dodici milioni di franchi per evitare di 
morire intiolvihile. 

O’Connel, il grande agitatore Irlandese, malgrado 
le sue abitudini di prodigalità sfrenata, pagava una 
([uota d’assicurazione, che gli permise di lasciale una 
J<rillante eredità alla sua famiglia, senza aver un sol 
istante mancato alle suo abitudini principesche. 

Il marchese di Hastigs aumentò di tre milioni il 
patrimonio di sua famiglia col mezzo dell’assicuraziona 
sulla vita. 
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Nel 1863 un ^;entiluomo inj^lese, il Duca di Ha- 
milton, nel fiore delfetà e di una salute robusta, mo- 
riva improvvisamente a Paridi quindici {giorni dopo 
aver contratta un’assicurazione di due milioni cinque- 
cento mila franchi sulla propria vita. 

L’attuale Principe di Galles, erede presuntivo della 
corona d’ In^diilteira, ha sottoscritto all’atto del ma- 
trimonio un’assicurazione considerevole a profitto di 
sua moglie. 

L. Bergeron. 



FATE ATTENZIONE 

alle, scolte, delle Coii'ipecjriia 



Nessuna catastrofe è possibile per una Compagnia 
francese quale è la Compagnia ho Sn zinnali’, sempre 
.sottomessa al controllo dello Stato. Essa ò obbligata di 
deporre i suoi Statuti e i suoi resoconti annuali al Mi- 
nistero di Commercio, alla Prefettura della Senna ed 
al Tribunale di Commercio. Questi documenti possono 
essere consultati da tutti quelli che vi possono avere 
interesse. Oltre a ciò, secondo i suoi Statuti , essa è 
obbligata a impiegare i suoi fondi, secondo una regola 
fissa, cioè parte in valori ed effetti pubblici francesi 
guarentiti dal Governo, parte in cedole emesse con 
sua autorizzazione. 

Non solo la Nazionale offre guarentigie considere- 
• voli che le sono proprie e possono essere controllate 
da tutti, non solo essa fa in ogni inventario le riserve 
le più bastevoli per far fronte alle eventualità dei 
suoi rischi, ma essa mette la più scrupolosa atten- 
zione nell’ ammissione dei suoi assicurati 

('Eslrallo dall' Amminislrazìone della Compagnia). 
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Qualunque individuo faccia un contratto d’assicu- 
razione, deve accertarsi della g-iiarentia che offre la 
Compagnia alla quale si dirige. 

1/ importanza del capitale sociale deve fissare l’at- 
tenzione del proponente. Per le operazioni che, per 
la maggior parte, non possono liquidarsi che a lungo 
termine, la garanzia del capitale non potrebbe esser 
troppo elevata. 

La Compagnia LaNazionaledi Parigi si raccomanda 
per il suo Consiglio (rAmministrazione, pel capitale 
di 102 milioni che possiede, e per la sua esistenza 
di -42 anni e più. 

La Nazionale 

La NazionnU, è stabilita fin dal principio dell’anno 
1830 — vale a dire sono 12 anni che esiste detta Com- 
pagnia, la quale dal giorno della sua fondazione ha ac- 
quistato per 1.5 milioni di proprietà. Dall’ora in poi essa 
ofl're a dii vuol farsi un patrimonio , il mezzo di 
comperare una casa di 1,000 franchi ; - 10,000; - 20,000; 
-50,000; sino ad un milione e più secondo le posi- 
zioni individuali, cioè giovani, padri o madri di fa- 
miglia qualsiasi l’età, professione e condizione dal- 
l’operaio sino al milionario. 

Questa casa, oppure il capitale, si acquista me- 
diante pagamenti annuali in proporzione dell’età, 
del 2 — 3 — 4 per 100. 

Eseunpio: Per lasciare quando si ha 20 anni un 
patrimonio di mille lire, bisogna pagare 20 franchi; - 
per 10,000 lire si pagherà 200 fr.; - per 50,000 lire, 
1,000 fr. di premio annuale per gl’interessi a servire 
alla Compagnia tutti gli anni. 
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LA NAZIONALE 



La Compagnia si obbliga a pagare il capitale op- 
pure la somma per la quale gli assicurati avranno 
pagato la quota subito dopo il decesso , la vita del- 
l’assicurato non fosse cbe di un giorno dopo firmato 
il contratto. 

La Compagnia fa , e deve assolutamente fare dei 
benefizi!. — Ogni due anni essa condivide i benefìci! 
a suoi associati. — Più rassicurato vivrà, più guada- 
gnerà, sia aumentando la sua proprietà, sia con farsi 
una rendita cbe dopo 15 anni crescerà a misura che 
egli avanzerà in età. 

Questo è certo, positivo ed incontestabile: 42 anni 
e più di esperienza sono pronti a constatarlo. 

Non trasportiamoci altrove daddovo abitiamo, per 
dimostrare quanto fece l’assicurazione sulla vita. 

Torino è qui onde provarlo, tocca a noi miei cari 
amici a prendere le informazioni , invece di dire: 
la carta porta qualsiasi storia, vediamo da noi stessi 
se dicesse la verità. Ecco gli indirizzi sotto descritti, 
recatevi da loro e chiedetegli quanto hanno riscosso 
dall’assicurazione sulla vita. 



DEROSSI donna 37 ann! Tipografo, ria Rossini 1 2 
BBLOTTI 33 anni Modica Doragrosìfi 24 
CHIAPIRONE 35 anni Amento Cambio, ria Scuole IO 
WOLP 42 anni Dirett. Banca piazza Statuto 17 
POLETTINI donna 34 anni Droghiere rial# Re 17 
» » 35 » » 17 

TERCELLIXO 49 Tipografo, ria Doragrossa 
PEUESSETTl 43 Droghiere, ria S. Masaiino 10 
flILLI OioT. 31 Drogherò, ria Monte Pietà 10 



10,009 6 Eur l. 307.60 

20.000 8 mesi » 547 40 
10,02:} la. Itm 864.60 

10.000 2a. 2in. 1,047.00 

5.000 la. 9m. 464,80 

5.000 8 mesi » 236.00 

5.000 3a lOiu. <57 60 
5,014 3a. lOm. 719.20 

2.000 2a. 8m. 153.00 



Per tal modo dalle cose esposte sono dunque 
4,797 20 cent, che furono versate alla Compagnia 
per ritirare una somma di 72,037 lire, pagate ad S 
famiglie dalla Nazionale. Se si pon mente alle fra- 
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zioni N. 3 ed 8 si vedi à che eglino hanno per di più 
ricevuto per ripartizione del 1870 1’ uno L. 23 , e~ 
l’altro L. 14 provenienti dal dividendi od interessi 
sui preini versati. 

Or bene puossi dire che ciò che si dona alle Com- 
pagnie non rende nulla? o che l’interesse che si dà 
per il capitale ò troppo alto ? 

Regola generale, per Yassiciimlore e per ra.ssicu- 
ralo , qual dei due l ende all’altro miglior servizio ? 
Quale di essi hi il mercato più vantaggioso? 

Prima cosa: Yas4cnrato può sempre svincolarsi, 
ridurre o annullare il suo contratto — mentre l’as- 
sicuratore noi può: esso è obbligato di continuare a 
qualunque costo. 

Poi: l’ass/’cwm/o può tórre ad imprestito dalla Com- 
pagnia sul .suo contratto ; farsene un mezzo di cre- 
dito — può venderlo o trasmetterlo altrui. 

Uassicurato partecipa ai benefìzi e non partecipa 
mai alle pei dite. Situazione veramente unica in affari 
di finanza. 

Ma è neiróperazione che il vantaggio apparisce più 
manifesto. Eccovi un uomo, a 37 anni , che prende 
l’obbligo ptcollafivo di versare 3,000 fr. ogni anno 
alla Compagnia d’ Assicurazione sulla vita, e la Com- 
pagnia assume Fobbligo stabile di pagare L. 100,000 
agli eredi, alla di lui morte, qualsiasi l’epoca. L. 3,000 
100,000 li-., oppure 300 fr. 10,000 fr., o 30 fr. 1000 
franchi: la cifra imporla poco. 

È ben certo che la Compagnia incomincia ad 
aprirgli un credilo di trenta anni! A non guardare 
cne a lui, è necessario che egli viva almeno 30 anni, 
perchè la Copipaqnia non perda. Ora già dal primo 
anno essa gli restituisce l’ interesse al 4 o 4 Ipi, 
oppure 5 0 6 sui suoi versamenti , col mezzo della 
ripartizione dei benefizi. 
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L’Assicurato piglia forse Tobbligo eli vivere 30 anni? 
Piglia anzi solamente 1’ obbligazione di continuare i 
suoi versamenti? 

La compagnia non desidera die una cosa ed è che 
rassicurato viva ! 

Perchè è necessaiào sollecitare un padre di famiglia, 
quando si tratta di fare un collocamento sicuro e 
vantaggioso? appropriato alla sua situazione, sopra- 
tutto quand’esso è precario, quand’esso non ha altra 
risorsa che la sua professione o il suo lavoro? 

Per chi lavora esso? Il miglior mezzo di realizzare 
la sua vita, di costituire un patrimonio, una provvi- 
gione per la sua famiglia? 

Non gli si chiede die l’interesse vitalizio del capitale, 
ch’egli vuole costituire — 2, 3, 4, 5 per 100 secondo 
l’età sua — ed ancora gli si rende l’interesse de’ suoi 
versamenti. 

Ma ove trovereste voi un particolare, anche in mezzo 
a’ vostri più prossimi parenti, che consenta a rice- 
vere da voi 3,000 fr. o 300 fr. o 30 fr. ogni anno, a 
passarvene 1’ interesse ed a pagare ancora quando 
morrete 100,000, 10,0(X), 1,000 fr. a’ vostri eredi? 



Vantaggi offerti dalla Compagnia 
ai suoi assicurati per la vita intiera. 

1" Partecipazione alla metà dei benefizi. 

Ciascun assicurato li riceve a sua scelta, sia in de- 
naro, sia per raumenlo del capitale, sia per fare una 
riduzione sulle sue quote. 

Se gli assicurati non vogliono approfittare della par- 
tecipazione, godono della riduzione del 10 per 100 da 
pagarsi sulle quote. 
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2" Riduzione e compera del contratto. 

Il contratto delTassicurazione è obbligatorio per 
parte della Compagnia. Per rassicurato invece non lo 
è, ed egli può sempre arrestarne il corso cessando di 
pagare le sue quote. 

3’ Facoltà di mutuare presso la Compagnia. 

Quando rassicurato lo de.sidera, la Compagnia gli 
anticipa una somma eguale a quella che gli avrebbe 
pagata in caso di ricompera della cedola. Quest’anti- 
cipazione produce interessi al 5 per 100. La somma 
totale poi è pagata per intiero agli eredi alla morte 
dell’assicurato, colla sola deduzione dal capitale della 
somma stata anticipata a titolo di mutuo. 

Cosicché la Compagnia è per gli assicurati una cassa 
di prestiti; condizione da tenersi in gran conto. 

4“ Pagamento intiero dell’a.s.sicurazione. 

Se rassicurato è requisito come funzionario civile, o 
guardia nazionale, per fare un servizio d’ordine pub- 
blico è muore in causa di questo servizio, il capitale 
dell’assicurato è pagato per intero agli eredi. 

5“ Facoltà di viaggiare in Europa ed in Algeria. 



Morto io la fin del mondo. 

V assicurai ore trova spesso nelle sue visite dopo 
aver proposto l’assicurazione sulla vita questa poco 
lusinghiera anzi attristante risposta: dopo me, la fin 
del morìdol 

Mai siffatta parola parte dalla bocca di una donna 
Come sovente il suo cuore è commosso di intendere 
dalla bocca di un giovine e peggio ancora da quella 
di un padre di famiglia questi detti: 

Io lavoro, vedete ! Quando sarò morto, mia moglie 
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ed i figli miei faranno come ho fatto io; faranno 
come potranno: morto io la fin del mondo. C’è da 
fremere al pensarlo soltanto! Si può rimaner insen- 
sibili a siffatte egoistiche miserie del cuore? 

Quanto è nobile la missione dell’assicuratore, quanto 
consolante se può ricondurre tali anime a migliori 
sentimenti per la loro famiglia? 



Il giuoco e V Assicurazione 

L’assicurazione essendo il contrario del giuoco ha 
contro di sè tutti quelli, che giuocano; in elTetto al- 
l’opposto del giuoco l’assicurazione dà il certo in 
cambio dell’incerto; l’assicurazione è produttiva, fe- 
conda, conservatrice, ed essenzialmente morale. 

L’ uno è cieco come 1’ azzardo, l’ altro è previdente 
come la Provvidenza. 

Il gi iioco fa perdere il sentimento del valore reale 
del denaro, favorisce la prodigalità, il lusso, il disor- 
dine: ra.ssicurazione fa sentire tutto il preg'io del denaro 
mediante i bonefizj che essa versa in iscambio, fa 
nascere, e sviluppa l’economia, l’ordine, la previdenza. 

Formalità da compiersi per l’assicarazione 
in caso di morte. 



Il rappresentante della Compagnia fa sottoscrivere 
dalla persona che vuol contrarre un’assicurazione un 
atto con cui questi accetta le condizioni proposte 
dalla Compagnia. 

Quando l’assicurazione deve riposare in testa di una 
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terza persona questa deve sottoscrivere l’atto di ac- 
cettazione, con cui essa accorda il suo assenso all’as- 
sicurazione medesima. 

Quest’ atto contiene diverse domande, alle quali 
rassicurato deve rispondere per chiarire la Compagnia 
sul rischio, cui essa va incontro. 

Queste domande riguardano principalmente gli an- 
tecedenti relativi alla sanità dell’ assicurato, e delle 
persone di sua famiglia. 

Le assicurazioni pel caso di decesso avendo per og- 
getto, e dovendo aver per effetto il pagamento da 
])arte della Compagnia della somma assicurata me- 
diante il contratto per caso di decesso dell’assicurato, 
spetta alla Compagnia il diritto di far esaminare dal 
medico della Compagnia lo stato di sanità della per- 
sona, sulla cui vita deve aver luogo l’assicurazione. 

Quest’ esame viene praticato coi modi più conve- 
nienti, e con tutti i riguardi che si possono desiderare. 

L’opinione del medico viene da esso trasmessa di- 
rettamente alla Compagnia, e il suo avviso rimane 
in ogni caso secreto nel gabinetto della Direzione. 

L’assicurato deve presentare il suo atto di nascita, 
ovvero come per le assicurazioni in caso di vita, un 
atto equivalente. Mandati questi documenti alla Com- 
pagnia, si distende la polizza, e vien rimessa all’as- 
sicurato. Il costo è di cinque lire. 



Obbligo dell’ Assicarato. 

Non basta astenersi da tutti gli atti nocevoli alla 
salute, bisogna migliorare la salute del corpo colla 
ginnastica, coll’esei’cizio. 

Beneditela quest’ obbligazione che a prima giunta 
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può parenù pesante; perchè essa non è che la mo- 
desta ausiliare di un’ohligazione più elevata, e più 
generale che deriva dalla morale stessa. Non è più 
oggidì una verità sconosciuta per nessuno il dovere 
che Tuomo ha verso sè stesso, e in pai'ticolare verso 
suo corpo. 

Il suo fine, la sua destinazione noi li conosciamo 
tutti: è lo sviluppo armonico di tutto il suo essere, 
delle sue facoltà fìsiche, intellettuali e morali. Il corpo, 
questo stromento necessario delle sue sensazioni, e 
della sua attività, questa dimora , quest’ organo del- 
l’anima ha i suoi bisogni, e le sue funzioni. Bisogna 
dunque averne cura , migliorarlo , perfezionarlo, ri- 
muovere i pericoli che lo minacciano , procurargli 
tutto ciò che può mantenerne, e accrescente la sanità 
e il vigore. 

Non dimenticate che è questo uno stretto ed im- 
perioso dovere, e che mancarvi, anche colla certezza 
dell’ impunità, è commettere un’azione sleale, è una 
frode. 

La vita dell’uomo ha ben altro valore, che il mo- 
bilio di una casa, delle seggiole, dei tavoli, dei letti 
che pure si assicurano contro l’incendio, che non 
accadrà forse mai. Ma la morte, la perdita della vita 
di un capo di casa, di colui, che col suo commercio, 
colla sua industria, co’ suoi talenti, col suo lavoro 
quotidiano procura alla moglie, ed ai figli tutto il 
necessario ai bisogni della vita, è di un danno ina- 
prezzabile. Questo capitale, bene spesso il più grande, 
ed anche 1’ unico della famiglia, perchè non assicu- 
rarlo prima d’ogni altra cosa? Non è forse per tutti 
incerto il tempo della cosa la più certa, la morte? 
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iSiiJSISPRyDENZft DELL’ASSICURAZIOriE SULLft VITA 



I padri di famifilia clic lianno forti passività nel 
.oro patrimonio apprenderanno con piacere che : 
I/ammontare di vn’ assicurriziono sulla vita appar- 
tiene specialmente al beneficiario e non cade nella succes- 
sione dell’ assicuralo. 



QUESTE SENTENZE NE DANNO LA PROVA: 

Tribunale civile della Senna, 23 marzo IS.'O ; 

Tribunale civile della Senna, 17 <xingno 1862; 

Corte d’appello di Caen, 17 gennaio 18G5; 

Tribunale civile di Lione, 2 giugno 1803; 

Corte d’appello di Colmai’, 27 febbraio 1805; 

Tribunale civile della Senna, 27 luglio 1800; 

Corte d’appello di Rruxelles, 2 agosto 1800; 

Tribunale civile di Colmar, 0 marzo 1807; 

» >> 

» » 

» » 

» » 

» » 

Utilità e Moralità deli Assicurazione sulla Vita. 

L’assicurazione sulla vita conviene a tulle le posi- 
zioni sociali, cioè: ai padri di fatniijlia, avvocali, me- 
dici, vomini di lettere, magistrati, funzionari pub- 
blici, pensionati dello Sta'n, a coloro che vivono del 
prodotto di un impiego o di un reddito, finalniente a 
tutti quelli che esercitano una professione liberale; ai 
commercianti, ai negozianti, ai grandi industriali, a 
tutti quelli insoinnia la cui fortuna dipende dalla pro- 
' lungazione della loro esistenza. Ai giovani sposi in 
particolare conviene per assicurare la conservazione 
cibila dote. 

\ 

\ 



Parigi, 5 aprilo 1807 ; 

» 18 maggio 1807; 

Poueb, 30 agosto 1807; 
Colmar, 10 fehlu’aio 1868; 
Saverne, 21 maggio 1809. 
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Tavola e documeuli dimoslrativi sulla Nazionali) 

STATO DELLE SOMME 

pagale agli assicurali della Compagnia dalla sua origine 
sino al 31 dicembre 1869 



1. Arretrati di rendite vitalizie . . . L. 102,070,623 

2. Capitali pagati alla morte degli as- 

sicurati L. 12,845,979 

3. Beneficii ripartiti tra gli assicurati 



che partecipano 
dicembre 18G9 : 

Inventario del 1810 
» del 1845 

» del 1850 

y> del 1854 

» del 1857 

» del 1859 

» del 1861 

j del 1863 

- » del 1865 

» del 1867 

» del 1869 



dal 1836 al 31 



h. 5,000 \ 

» 20,000 

» 62,000 

» 135,000 

» 850,000 

)> 287,000 L. 

j) 51 4,5 H 
» 094,3221 

ì) 1,090,0001 
» 1,050,000 
» 2,200,000 1 



7,008,052 



Nessuna Compagnia ha distribuito una somma così 
importante agli associati che vi partecipano. 
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VALORI 

APPARTENENTI ALLA COMPAGNIA 



Valuta in cassa F. 

Alla Ranca di Francia 

EITelli a ricevere sopra Parigi. . . . 

3,187,557 lire di rendila e in obbliga- 
zioni essendo costale .... 



125,530. 73 
243,032. 38 
39,469. 15 

64,502,104 90 



I Cha ussce-d’Anlin, n. 51. 

Gilè di!s llalien<, n. 1, e via 
LalIiUe, n. 3. 

Palazzi della via di Granimont 
e della via del Quallro-Sel- 
teinbrc , n. 18 , sede della 
Compagnia. 

Casa l)oulevard Monlmartre , 
n. 19. 

Casa in via di Clioiseul n. 14. 
Gasa in via Vivieiine, n. 35 e 
boulftvarti Monliiiarlrc, ii. 15 
« 17. 

Palazzo Frascati 
Casa in via di Cliàteaudnn n. 41 . 
Casa in via di Gliàleaudun n. 55, 
57, 59. 

Boulevard Haussmann , n. 38. 
40. 42, 

1 Casa in via della Vittoria, n. 64 
1 e 06. 




\ hanno 

/ costato 21.289,481. » 



Usufrutti 332,939. 32 

Importo del fondo sociale della Compagnia. . 15,000,000. » 



Talale della garanzia . . L. 101,533,207. 48 
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TARIFFA 



ASSICURAZIONE PER TUTTA LA VITA 

a premi annuali e vitalizi con partecipazione nei Jaeneficii. 
PREMIO ANNUALE PER UN CAPITALE DI 100 LIRE 




O t 

bi = 
C- * 


O 

c-3 
zz ^ 
r*A 

S i 

o. i, 

^ n 


Ir. c. 


fr. c. 


2 01 


1 in 


2 <iG 


1 (’i 


2 II 


1 07 


2 16 


1 09 


2 2 ! 


1 12 


2 20 


1 14 


2 32 


1 17 


2 37 


1 20 


2 43 


1 23 


2 49 


1 2u 


2 56 


1 29 


2 62 


1 32 


2 69 


1 ?6 


2 76 


1 39 


2 SI 


1 43 


2 92 


1 47 


3 . 


1 52 


3 09 


1 .‘ili 


3 18 


1 61 


3 28 


1 66 


3 38 


1 71 


S !.M 


1 77 


3 61 


1 82 


3 74 


1 89 


8 87 


1 95 




Fsemho; Il SA'. A..., d'anni 32, vidfndo lasciar)? a’ suoi nrrdi, al 
giorno del .suo drersso. un c.ipdale rii b0,d00 lire, jiajjtirra un preoiio 
annuale rii L. 1,310, cioè 2,t)2 |>--r conio. 

KscMrio : Il siif. lì. . . , d’anni .NO, vuol lasciare dopo sua vit.a una pic- 
cola suiunia di lire 4,000, pagherà tulli gli aulii 166 lire, 40 cent. 
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La partecipazione ai heneficii e ciascun premio ver- 
sato costituiscono un collocamento ad interesse con 
prò futa deli' assidi rato. 



RIPARTIZIONE DEI BENEFICII IN DENARO CONTANTE 

Nel 1836; il sig. D.... si è fatto assicurare all’età di 42 
anni un capitale di L. 40,000, pagabili alla sua morte, 
e per il rpiale egli paga un premio^annuale di L. 1,400. 

Avendo desiderato ricevere le sue parti di benefici! 
in denaro contante. 



E^rli ha ricevuto, 



LA 

, ©si OO CO 



fa A fa 



«9 . 

fa 



all’ inventario del 


1840 una 


somma di L. 733 


• 


1845 


» 


» 1.394 


> 


1850 


» 


• 2,638 




1854 


» 


> 3,895 


D 


1857 


» 


» 5,952 


ìft 


1859 


» 


. 3,129 


D 


1861 


» 


. 4,231 


w 


1863 


» 


. 4,161 


I» 


1865 


# 


. 4,788 


) 


1867 


» 


> 5.460 


» 


1869 


• 


. 5.744 




Totalo ricevuto 


L. 41.855 



RIPARTIZIONE DEI BENEFICII 
IN AUMENTO DEL CAPITALE ASSICURATO 



Se invece di ricevere i suoi beneficii aciascun inventario, 
il sig. D.... li avesse lasciati alla Gompag. per aumentare 
il capitale assicurato., questo capitale sarebbe aumentato: 



All’inventario pel 1840 U'una 


sofuxaa 


di . 






L. 


1,402 


■ 


1845 


» 








» 


2,564 


M 


1850 


• 


« 




■ • • 


• 


4,691 


» 


1854 








• • • 


» 


6,469 




1857 


> 










10,667 


■ 


1859 


» 








» 


6,012 


H 


1861 


» 








m 


8.220 


1» 


1863 


» 








• 


8,325 


u 


1865 


• 








• 


9,713 


• 


1867 


• 








» 


11,371 


» 


1869 


m 






• • • 


w 


10,616 



Insieme 



L. 80.100 



O capitale assicur., che in origine non era che di 40,000 
lire, si troverebbe adunque, nel 1869, portato alla cifra 
di 120,100 lire senza aumento del premio annuale. 
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LA PARTECIPAZIONE 



RIPARTIZIONE DEI BENEFICII 

IN RIDUZK3MÌ DEI PIIEMI 

Inlìne so il sig. D.... avesse lasciato i suoi benefizi 
alla Compagnia per ridutre i suoi premi annuali, essi su- 
birebbero le riduzioni seguenti : 

1840, riduzione di L. 57 
1845 » » 123 

1850 » » 270 

1854 » » 429 

1857 » » 521 

Somma eguale L. 1,400 

e siccome la sua parte di bcnefizii, nella ripartizione 
del 1857, rappresentava una riduzione maggiore di 
L. 521, formando cosi il complemento necessario per 
l’estinzione della totalità del premio, egli avrebbe toc- 
cato l’eccedente in danaro contante, cioè una somma 
di L 2,191. 

Per tal modo il sig. D...., a far tempo dal 1857, non 
avrebbe più dovuto pagare dei prcmii; anzi nel 1867 
avrebbe ancora acquistata una somma di L. 2,191, ed 
a ciascuna delle ripartizioni del 1859, del 1861, 1863, 
1865, 1867 e del 1869 ebbe egualmente rknuio la sua 
parie di bcnefizii in danaro conlanie la quale era stata 

Nel 1859 di L. 

» 1861 » » 

» 1863 » » 

» 1685 » » 

» 1867 » » 

e nel 1869 » » 



3,551 1 

4 40" I dopo avrebbe 
\ ricevuto come una 

^ l rendita Fr. 30,225. 
0,386 1 ’ 

5,231 ) 



« 13 

- co 

-è 

— S 



All’inventario cì 
» 

» 

» 

» 



/. 
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Ancora una parola. 

Tulli quelli che mi avranno sog'uito sin qui avranno 
vedulo che fu mio scopo di eslendere la cognizione 
deir assicurazione sulla vita, e della sua pratica, e 
universale utilità. Posso aflermare davanti a tutti con 
verità: No, l’assicurazione non ò una v 'tà, o un’i- 
nerzia in tàccia al pei'icolo, essa insegma ben alto, 
come fa il crjstianesirno, che se Dio ci promette la 
sua protezione, esige però sempre il nostro concorso 
cosi nell’ordine morale, come in quello della natura. 

Sono persuaso che la Compagnia che io rappre- 
sento troverà la sua parte quand’ io vi dico : Bisogna 
assicurarvi : Venite alla Compagnia La Nazionale: 
Essa offre ogni sicurezza sia che si riguardi alle 
persone che compongono il suo Consiglio d’ Ammi- 
nistrazione, sia che si guardi ai più di 42 anni dacché 
essa esisto estendendo ogni giorno la sfera della sua 
attività, ovvero all’ inappuntabile regolarità unita alla 
più severa esattezza, con cui essa soddisfa i suoi im- 
pegni. 

Oltre queste guarentigie morali La Nazionale p're- 
senta in oggi un capitale di 102,000,000, dico Cento 
Due Milioni di lire 

Nessuna Coiiapla offre garanzie tanto eoiisiflerevoli. 

TORINO 

Piazza S. Carlo N. 1 sotto i portici Piano 1." 

Casa, angolo Via S. Filippo 
Presso — J. DECKER — Agente Generale. 
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LA NAZIONALE 



NO 



ME 



DEGLI ASSICURATI SULLA VITA 

AbiMunti ia Torino, rilevati dal registro. 



Besana 


Carisio 


i Grotti 


Zoccola 


Brun 


Fresia 


1 Boscaglia 


Musso 


Brun 


Cattellino 


Soidati 


Peyrot 


Perla 


Ayassot 


Merendino 


i Peyrot 


J. Decker 


Thevenet 


bianco 


Peyrot 


Mussa 


GrioJ 


Cc.nav-csio 


Capello 


■ Chiapiroue, »w. 


Devaile 


Scàmid 


i Bogl ani 


Bertolini 


Chapelle 


F errerò 


{ Squill'Cro 


De Cesaris 


Peibssetti, dee. 


Cirstmo 


1 Giocosa 


Lamberti 


Rey 


Perla 


Bemariu 


Odetti 


Grand-Didier 


.'Vany 


Trotti 


Oerossi. dec<‘ssa 


Zorboglio 


Ferrara * 


Saoonnev 


Derossi 


Imoda 


Rey. li ime 


Ballor 


Arnaud 


Hirsengartner 


I Sosio 


Alberti 


Sambaiino 


Caflarel 


Saco.ney 


Benoti 


Bertolino 


i Vaccarino.not. 


] blanciietti 


Del Tufo 


Belotti ili-cesso 


1 Pasquali 


: Caracciolo 


Arleri 


Malan 


Coiomb 


{ Caifarel 


Dianesi 


Turili 


Do.nna 


i Certet 


Bersezìo. cav. 


Lattea 


Gbllia. notaio 


1 Donna, i-av. 


Canavesio 


Chaetfer 


Chiapirone, dee. 


I S.issi, cav. 


Fumo , 


Caffarel 


Donn 


Villa, cuuim. 


Piana < 


Volle, 'cdova 


Allemano 


Rosso 


Gondard 


Decker 


Chiantoro 


1 Gh-ersi 


Sassi, r iv. 


Fracha 


Vi/olf, ili-cesso 


Galvagno 


Paroietti, notaio 


Malan 


Serra 


Tarizzo | 


Gay 


Maiméjan 


Poioltini, dee. 


I Vajro-Gallo 


Gnersi 


Marcellino 


Tiìcrme 


1 Sorisio 1 


Marsengo 


Arditi 


PiOfisler 


Pclelfini, dee. i 


Demarc.bi 


Forni 


Siili , drcesso 


Gay 1 


Eynard 


Conti 


Mervo 


isnardi { 


Eynard 


Chiapirone, arv. 


Sormans 


Lenii 


Pianea 


Gaudi 


Soglio 


Pasquali, aw. , 


Busson 


Brenta 


Purclcttl notaio; 


Ganiiolfi. caT. 


Linder 


Didero 


Carelli. c»v. 


Belli, il jniKi ! 


Chiapirona, aw. 


Guglielminotti 1 


Martin 


Tortailà 


Subiglia 


Bosio i 


Perla donne 


Proohet 


Bonnet ' 


Rochat 1 


Carelli, cav. 


Ferrerò ; 


Gaillard 


Brezzi | 


Bardi, cav. 


Livenero, cav. ; 


Spanna 


Scarpa, prof. 


Cretto 


Marcellino ! 


Elisa Laura 


Lamberti 


Garello 


M.agnani | 


Musso 


Laura, car. 


Galli 


Giordano I 


Rossi 


Ferraris | 


Vcrcellino, dee. 


Barelli | 


Donghi 


Dalmazzo, cav. | 


De Hernocchi 


Bertoni 


Ciceri 


Saraceni 


Ccurtial 


Ciiiapirone , aw. ' 


Forneron 


l^nOella Rocca, coni, i 


Caflarel 


Taaconis i 


Paroietti, notaio 


^Suster 


Matti 


Roc'nat 1 


fflozzone 


Alberti, donne 


Fresia 


Spantigati 1 


Matthey, cav. 


^ti 


Carosio 1 


Spantigati ! 


Albasio, notaio. 
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Mallct ;iiehri),ban|^r'’; * 

Hottinguer (tiaPO^I^n/' f àe), v<-, u; 

della Banca di 

i.»e Wcrn. (A.), àn4ico ra^rg. della Baji/'a di Fr 
André (Alfred ),/lancliiertì, i-eg^jonLc •■’ella B . 

Francin, raerabro deirAssemblen Ka/ionaii 
P.othsciiild (barone Gustavo), barelliere; 
Lutschei* (André) , banchi er. , ^ 

Clausse (Gusiave) proprietario; 

Demachy banchiere ; ■ > ^ , 

Vuitry l’residenLo del Con^^irlio 
Iic La5.«^';;r della Casa Pèricr fratelli, band j 
A rcbdéacoh (E«l"'ond-Aloxaudrc) ad ente di il 

Sigg. i 

Davillier (neary). Reggente della Banca di racù 
.. „ V ?" :• cor..“.i* ‘’V^i > un^chiere; idon 



Sia. y .amwx. Jv,. tousiglio mi 

UcLu l'uvù di i’rri,'^ 







Jacques DEGKEH à^'^nUr q^nerale 



*. 

■ -«.1 



rapprese.^ tante la Compagnia in •forino ’ 

S. CarK>, N. 1, sotto i pc tic: (angolo w> S. Filippo). •!'. 

4 - \ ' 
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